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PROTOCOLLO PER L’ INCLUSIONE 
degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

 

 

Destinatari  

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con 

Bisogni Educativi Speciali comprendenti:  

-disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77);  

-disturbi evolutivi specifici (Legge 53/2003, Legge 170/2010);  

-alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale. 

 

 

 



 

PREMESSA 

 Accogliere gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (alunni con disabilità e alunni con Disturbi Specifici 

di Apprendimento), significa fare in modo che essi siano parte integrante del contesto scolastico, 

assieme agli altri alunni, alla pari degli altri alunni, senza discriminazione alcuna; significa assicurare a 

tutti il diritto allo studio ed al successo scolastico. In tale prospettiva, è necessario da parte della 

scuola non solo un impegno forte di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, 

sociale e familiare degli alunni con Bisogni Educativi Speciali ma anche e soprattutto un impegno di 

promozione della loro formazione attraverso la realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica 

personalizzata, sia negli obiettivi sia nei percorsi formativi che nelle strategie didattiche. E’ necessario 

che la scuola “ri-conosca” le reali capacità cognitive del singolo alunno, i suoi punti di forza, le sue 

potenzialità e su essi progetti cammini di lavoro: il Piano Educativo Individualizzato, “Progetto di vita” 

per gli alunni con disabilità e il Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con DSA. E’ importante che 

gli alunni avvertano questo riconoscimento e si sentano aiutati nel loro impegno di autorealizzazione 

personale. Nello sviluppo di ciascuna singola storia educativa e personale, le difficoltà connesse alle 

diverse disabilità e ai DSA si ripercuotono principalmente sull’apprendimento e sullo sviluppo delle 

competenze. Quando ciò non è adeguatamente riconosciuto, considerato e trattato in ambito 

scolastico, causa anche ricadute sugli aspetti emotivi, di costruzione dell’identità, della stima di sé, 

delle relazioni con i pari. L’integrazione degli alunni con disabilità o con DSA può essere realizzata solo 

in una scuola che “ri-conosca” effettivamente i Bisogni Educativi Speciali. 

 

 

 

 

FINALITA’ 

Al fine di un’integrazione scolastica e sociale ottimale degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, il 

nostro Istituto attraverso il Protocollo di Accoglienza intende raggiungere le seguenti finalità:  

●definire pratiche condivise tra tutto il personale dell’Istituto;  

●favorire l’accoglienza e l’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali attraverso percorsi 

comuni, individualizzati o personalizzati che facciano coesistere socializzazione ed apprendimento;  

●elaborare tre aspetti determinanti del processo di formazione: accoglienza, integrazione, 

orientamento;  

●informare adeguatamente il personale coinvolto;  

●favorire la diagnosi precoce e i percorsi didattici riabilitativi;  

●incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari, durante il 

percorso di istruzione e di formazione;  

●adottare forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti;  

●accompagnare adeguatamente gli studenti con Bisogni Educativi Speciali nel percorso scolastico. 

 

 

 



La normativa su tutti gli alunni con BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 Disabilità certificata DSA Altri BES 
Individuazione 
degli alunni 

Certificazione ai sensi 
della L. n°104/92 art. 
3 commi 1 o 3 
(gravità); 
DGR 34/2010; 
DGR 15/2013 
 

Diagnosi ai sensi L. 
n°170/10 e successive 
Linee Guida del 
12.7.2011; 

D.G.R. n. 16/2014, 
scheda di 
collaborazione 
scuola-famiglia 

Delibera consiglio di 
classe ai sensi della 
Direttiva Ministeriale 
del 27/12/2012 e 
C.M. n° 8/13 e Nota 
22/11/2013 
Strumenti 
d’intervento per 
alunni con bisogni 
educativi speciali”. 
Deliberazione della 
Giunta Regionale 29 
luglio 2013, n. 15-
6181 
 

 
Strumenti 
didattici 

P.E.I.: con riduzione di 
talune discipline (art. 
16 comma 1 L. n° 
104/92) e prove 
equipollenti e tempi 
più lunghi (art. 16 
comma 3 L. n° 
104/92) 
  
Insegnante per il 
sostegno e/o assistenti 
per l’autonomia e la 
comunicazione. 

P.D.P.: con strumenti 
compensativi e/o 
misure dispensative e 
tempi più lunghi. 

P.D.P.: (solo se 
prescrive strumenti 
compensativi e/o 
misure dispensative) 
anche per alunni non 
certificati 

Effetti sulla 
valutazione del 
profitto 

PRIMO CICLO: 
Valutazione positiva 
(art. 16 commi 1 e 2 
L. n° 104/92): se si 
riscontrano 
miglioramenti rispetto 
ai livelli iniziali degli 
apprendimenti relativi 
ad un PEI formulato 
solo con riguardo alle 
effettive capacità 
dell’alunno 

Misure dispensative 
Dispensa scritto lingue 
straniere compensata 
da prova orale (Linee 
guida 4.4 allegate a 
D.M. 12/07/2011, art. 
6 comma 5).  
 
Strumenti 
compensativi. Tempi 
più lunghi 

Misure dispensative 
(ad eccezione della 
dispensa dallo scritto 
di lingue straniere e 
dell’esonero 
normativamente 
previste solo per 
DSA). 
  
Strumenti 
compensativi. Tempi 
più lunghi  
 
Per gli stranieri 
normativa specifica 

 
 
METODOLOGIA 
Per raggiungere le finalità individuate, il Protocollo di Accoglienza e strutturato in diversi 
percorsi. 
● Saranno curati i rapporti con specialisti e istituzioni locali per la  stesura congiunta del Profilo 
Dinamico Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato relativo agli alunni con disabilità o del Piano 
Educativo Personalizzato relativo agli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento, sia per particolari 
situazioni problematiche che eventualmente si potranno creare. 
● Si cercherà di agganciare il più possibile il lavoro dell’alunno a quello del gruppo classe ed accanto al 
necessario intervento individualizzato o personalizzato, saranno privilegiate comunque le attività a 
piccoli gruppi e/o laboratoriali senza mai perdere di vista le finalità dell’integrazione. 
● Saranno previsti incontri di continuità con i diversi ordini di scuola con particolare attenzione alla 
realizzazione di attività idonee agli alunni con Bisogni Educativi Speciali. 



● Per gli alunni con DSA ai docenti curriculari saranno forniti: adeguate informazioni sui Disturbi 
Specifici di Apprendimento e/o la patologia specifica; riferimenti per reperire materiale didattico 
formativo adeguato; informazioni sulle tecnologie informatiche compensative; criteri sulla compilazione 
del Piano Educativo Personalizzato. 
● L’Istituto sceglie come criterio preferenziale, nell’adozione dei libri di testo, edizioni di libri con 
disponibilità di Cd Rom e/o DVD per studenti con DSA. 
 

 
 
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 
Alunni con disabilita Legge 104/92 
 
 
 
ALUNNI CON DISABILITA’ 
 
Documento Chi lo redige Quando 
 
DIAGNOSI 
FUNZIONALE 

 
Operatori ASL o specialisti 
privati con opportuna 
vidimazione dell’ASL 

 
All’atto della prima 
segnalazione, e rinnovata ad 
ogni passaggio fra un 
ordine di scuola all’altro e/o 
secondo i tempi indicati  

 
PROFILO DINAMICO 
FUNZIONALE/ 
PROFILO 
DESCRITTIVO DI 
FUNZIONAMENTO 

 
Operatori socio-sanitari, 
docenti curricolari, docente 
di sostegno, genitori 
dell’alunno (art. 12, 
commi 5° e 6° della L. 
104/92 e DGR15/2013) 

 
Viene aggiornato alla fine 
della Scuola d’Infanzia, 
Primaria, Secondaria di 
primo grado e durante la 
Scuola Secondaria di 
secondo grado 

 
PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO 
Deve essere 
sottoposto a: 
 
Verifica finale 

 
Gli insegnanti curricolari, il 
docente di sostegno, 
operatori socio-sanitari e i 
genitori dell’alunno 
Insegnanti di sostegno e 
curricolari 

 
Viene formulato entro i 
primi due/tre mesi di ogni 
anno scolastico (fine 
novembre) 
 
A fine anno scolastico 
(giugno) 
 

 
RELAZIONE FINALE 
 

Insegnanti di sostegno e 
curricolari 
 

A fine anno scolastico 
(giugno) 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 
Tempi Attività della 

famiglia 
Attività della scuola Soggetti 

coinvolti 
Inizio anno scolastico In situazione di 

presenza di 
“campanelli di allarme” 
richiedere alla Scuola 
la compilazione della 
“Scheda di 
collaborazione scuola-
famiglia” 
(DGR16/2014) da 
trasmettere all’ASL di 
competenza (NPI o 
Logopedia su 
indicazione del 
pediatra o medico di 
base)  

Il referente D.S.A. e il 
coordinatore di classe 
informano il Consiglio di 
classe,di sezione e del 
team sull’argomento: 
-fornendo adeguate 
informazioni sui Disturbi 
Specifici di Apprendimento 
e/o la patologia specifica; 
-fornendo riferimenti per 
reperire materiale 
didattico formativo 
adeguato; presentando le 
eventuali strategie 
didattiche alternative (tra 
cui le tecnologie 
informatiche)compensative 

Coordinatore di 
Classe,Referente 
D.S.A. 
Consiglio di classe, di 
sezione e del team 

novembre  In sede del c.d.c., di team 
e di sezione verrà stilato il 
P.D.P. e costituirà un 
allegato riservato della 
programmazione e del 
fascicolo personale 
dell’alunno. 
Ogni singolo docente 
stilerà, il P.D.P. relativo 
alla propria disciplina, nel 
quale avrà cura di 
specificare eventuali 
approfondimenti e/o 
integrazioni in merito a 
obiettivi, misure 
dispensative e strumenti 
compensativi e lo 
allegherà al proprio piano 
di lavoro. 

Coordinatore di 
classe Referente 
D.S.A. 
C.d.c. 
Docenti 

Subito dopo 
l’approvazione del 
P.D.P di novembre 

Visione e accettazione 
del P.D.P. 
Sottoscrizione del 
P.D.P. 

Il P.D.P. una volta redatto, 
va presentato alla famiglia  
per la condivisione e 
accettazione. In tale sede 
potranno essere apportate 
eventuali ultime modifiche 
e dopo sarà sottoscritto 
dalla famiglia. Il 
coordinatore lo farà poi 
controfirmare da tutti i 
componenti e dal Dirigente 
Scolastico, rendendolo così 
esecutivo 
Nel caso di acquisizione 
della diagnosi ad anno 
scolastico avviato il 
coordinato convocherà un 
c.d.c. , di sezione o del 
team straordinario e 
seguirà la procedura sopra 
illustrata. 

Coordinatore di 
classe referente D.S.A. 
Famiglia 
Presidenza  
 

 



 
 
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 
Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 
Legge 170/2010 
DIAGNOSI SPECIALISTICA 
La diagnosi dei DSA e' effettuata nell'ambito dei trattamenti specialistici gia' assicurati dal Servizio 
sanitario nazionale a legislazione vigente ed e' comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza 
dello studente. Le regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la diagnosi nell'ambito dei 
trattamenti specialistici erogati dal Servizio sanitario nazionale possono prevedere, nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che la medesima diagnosi sia 
effettuata da specialisti o strutture accreditate. 
“Per gli studenti che, nonostante adeguate attivita' di recupero didattico mirato, presentano persistenti 

difficolta', la scuola trasmette apposita comunicazione alla famiglia. E' compito delle scuole di ogni 

ordine e grado, comprese le scuole dell'infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie 

interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA degli studenti, sulla base 

dei protocolli regionali di cui all'articolo 7, comma 1. L'esito di tali attivita' non costituisce, comunque, 

una diagnosi di DSA”. 
La scuola attiverà il Protocollo previsto per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento ogni 
qualvolta entrerà in possesso della suddetta diagnosi. 
 
OSSERVAZIONE 
I Disturbi Specifici di Apprendimento hanno una componente evolutiva che comporta la loro 
manifestazione come ritardo e/o atipia del processo di sviluppo, definito sulla base dell’età anagrafica e 
della media degli alunni o degli studenti presenti nella classe. 
Alcune ricerche hanno inoltre evidenziato che ai DSA si accompagnano stili di apprendimento e altre 
caratteristiche cognitive specifiche, che e importante riconoscere per la predisposizione di una didattica 
personalizzata efficace. 
Ciò assegna alla capacità di osservazione degli insegnanti un ruolo fondamentale, non solo nei primi 
segmenti dell’istruzione - scuola dell’infanzia e scuola primaria - per il riconoscimento di un potenziale 
disturbo specifico dell’apprendimento, ma anche in tutto il percorso scolastico, per individuare quelle 
caratteristiche cognitive su cui puntare per il raggiungimento del successo formativo. 
Osservazione delle prestazioni atipiche Per individuare un alunno con un potenziale Disturbo 
Specifico di Apprendimento, non necessariamente si deve ricorrere a strumenti appositi, ma può 
bastare, almeno in una prima fase, far riferimento all’osservazione delle prestazioni nei vari ambiti di 
apprendimento interessati dal disturbo: lettura, scrittura, calcolo. 
Ad esempio, per ciò che riguarda la scrittura, e possibile osservare la presenza di errori ricorrenti, che 
possono apparire comuni ed essere frequenti in una fase di apprendimento o in una classe precedente, 
ma che si presentano a lungo ed in modo non occasionale. Nei ragazzi più grandi è possibile notare 
l’estrema difficoltà a controllare le regole ortografiche o la punteggiatura. 
Per quanto concerne la lettura, possono essere indicativi il permanere di una lettura sillabica ben oltre 
la metà della prima classe primaria; la tendenza a leggere la stessa parola in modi diversi nel 
medesimo brano; il perdere frequentemente il segno o la riga. 
Quando un docente osserva tali caratteristiche nelle prestazioni scolastiche di un alunno, predispone 
specifiche attività di recupero e potenziamento. Se, anche a seguito di tali interventi, l’atipia permane, 
sarà necessario comunicare alla famiglia quanto riscontrato, consigliandola di ricorrere ad uno 
specialista per accertare la presenza o meno di un disturbo specifico di apprendimento. E bene 
precisare che le ricerche in tale ambito rilevano che circa il 20% degli alunni (soprattutto nel primo 
biennio della scuola primaria), manifestano difficoltà nelle abilità di base coinvolte dai Disturbi Specifici 
di Apprendimento. Di questo 20%, tuttavia, solo il tre o quattro per cento presenteranno un DSA. Ciò 
vuol dire che una prestazione atipica solo in alcuni casi implica un disturbo. 
Osservazione degli stili di apprendimento 
Gli individui apprendono in maniera diversa uno dall’altro secondo le modalità e le strategie con cui 
ciascuno elabora le informazioni. Un insegnamento che tenga conto dello stile di apprendimento dello 
studente facilita il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici. Ciò è significativo per 
l’argomento in questione, in quanto se la costruzione dell’attività didattica, sulla base di un 
determinato stile di apprendimento, favorisce in generale tutti gli alunni, nel caso invece di un alunno 
con DSA, fare riferimento nella prassi formativa agli stili di apprendimento e alle diverse strategie che 
lo caratterizzano, diventa un elemento essenziale per il suo successo scolastico. 
 
 
 
 



STRUMENTI COMPENSATIVI 
Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la 
prestazione richiesta nell’abilita deficitaria. 
Fra i piu noti indichiamo: 
•la sintesi vocale, trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto; 
•il registratore, consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione; 
•i programmi di video scrittura con correttore ortografico, permettono la produzione di testi 
sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori; 
•la calcolatrice, facilita le operazioni di calcolo; 
•strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe concettuali, etc. 
Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal 
disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo. 
L’utilizzo di tali strumenti non è immediato e i docenti, anche sulla base delle indicazioni del referente 
di Istituto, avranno cura di sostenerne l’uso da parte di alunni e studenti con DSA. 
 
MISURE DISPENSATIVE 
Le misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere 
alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano 
l’apprendimento. 
 
 
 
 
SEZIONE 1 
1. Usare un registratore. 
Molti problemi con i materiali scolastici sono collegati alla difficoltà nella lettura. Il registratore è 
considerato un eccellente aiuto per superare questo problema. Consegne, storie e specifiche lezioni 
possono essere registrate in modo che lo studente possa riascoltare la cassetta per chiarirsi, capire la 
consegna o il concetto. Inoltre, per migliorare le capacita di lettura, lo studente può leggere le parole 
stampate, in silenzio, mentre esse sono presentate dal registratore. 
2. Chiarire o semplificare le consegne scritte. 
L’insegnante può aiutare sottolineando o evidenziando le parti significative della consegna. 
3. Presentare una piccola quantità di lavoro. 
L’insegnante può selezionare alcune pagine e materiali dall’eserciziario per ridurre la quantità di lavoro 
da presentare agli studenti, soprattutto quando le attività appaiono essere ridondanti.  
4. Bloccare gli stimoli estranei. 
Se lo studente e facilmente distraibile dagli stimoli visivi, può essere usato un foglio bianco di carta per 
coprire la sezione su cui il soggetto non sta lavorando. 
5. Evidenziare le informazioni essenziali. 
L’insegnante può sottolineare le informazioni essenziali con un evidenziatore. 
6. Prevedere attività pratiche addizionali. 
Per far acquisire, agli studenti con difficoltà di apprendimento, padronanza nelle abilita selezionate, gli 
insegnanti devono essi stessi completare i materiali con attività pratiche che includano giochi educativi, 
attività di insegnamento tra pari, uso di materiali che si auto-correggono, programmi, software per il 
computer e fogli di lavoro addizionali. 
7. Fornire un glossario per aree di contenuto. 
Gli studenti, spesso, traggono beneficio da un glossario dei termini con le relative spiegazioni di 
significato. 
 
SEZIONE 2 
Alcuni adattamenti che rinforzano con successo le attività educative interattive sono i seguenti: 
1. Ripetizione della consegna. 
Gli studenti che hanno difficoltà nel seguire le consegne possono essere aiutati richiedendo di ripetere 
la consegna a parole loro: 
(a) se essa richiede molte fasi, spezzala in piccole sequenze; 
(b) semplifica la consegna, presentando solo una sequenza per volta; 
(c) quando viene utilizzata una consegna scritta, assicurarsi che gli studenti siano in grado di leggerla e 
di comprendere le parole, compreso il significato di ogni frase. 
2. Mantenimento delle routine giornaliere. 
Molti studenti con disturbo dell’apprendimento hanno bisogno di routine giornaliere per conoscere e 
fare ciò che ci si aspetta essi facciano. 
 
 



3. Consegna di una copia degli appunti della lezione. 
L’insegnante può dare una copia degli appunti delle lezioni agli studenti che hanno difficoltà nel 
prenderli durante la presentazione. 
4. Dare agli studenti un organizzatore grafico. 
Uno schema, una tabella o un reticolato bianco può essere dato allo studente che lo riempirà durante la 
presentazione. Questo aiuta lo studente a focalizzare la propria attenzione sulle informazioni-chiave e a 
vedere la relazione tra concetti e informazioni collegate. 
5. Uso di istruzioni passo passo. 
Informazioni nuove o particolarmente difficili possono essere presentate in piccole fasi sequenziali  
6. Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive. 
Le informazioni verbali possono essere date con dimostrazioni visive (es: opuscoli, volantini, lavagna 
luminosa ecc..) 
7. Scrittura dei punti-chiave o delle parole alla lavagna. 
Prima di una presentazione l’insegnante può scrivere un piccolo glossario con i termini nuovi sulla 
lavagna. 
8. Modificare le prove d’ascolto delle lingue straniere ed utilizzare domande a scelta multipla per 
le verifiche. 
9. Permettere l’uso di ausili didattici. 
Agli studenti possono essere date strisce di lettere o numeri per aiutarli a scrivere correttamente. Linee 
di numeri, tavole pitagoriche, calcolatori e calcolatrici aiutano gli studenti nel conteggio una volta che 
hanno capito e scelto l’operazione matematica. 
10. Usare in modo flessibile il tempo di lavoro scolastico. 
Agli studenti che lavorano in modo lento può essere dato un po’ di tempo in più per completare le 
attività scritte oggetto di valutazione. 
 



 
 


